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Né si spiega altrimenti, se non 
con la dannazione di essere sici­
liano, che ancora l'anno scorso 
tei (Schillaci n.dr.) giocasse in 
serie B, a 25 anni, quel che certa­
mente non sarebbe accaduto a 
un centravanti di pari valore lom­
bardo; e che nessuno si fosse ac­
corto di lei, malgrado quegli oc­
chi spiritati e assassini. 
(Giampiero Mughini, Il domale) 

Schillaci è fulmine e tempesta, 
Baggio è luce e fantasia: Insieme 
hanno distrutto la difesa della Ce­
coslovacchia, unendo l'Italia del 
tifo, delle fazioni e dei Comuni, 

Per loro, per i loro gol, tutta una 
nazione è scesa in piazza; ve­
stendo la notte di colori e di alle­
gria. 

(Darwin Pastorin, Tuttosport) 

Sotto un profilo marxiano la 
competizione nel rettangolo di 
gioco è la «struttura», le «sovra­
strutture» sugli spalti tendono 
sempre più a una straordinaria 
ricchezza scenica. 

(Sergio Maldini, 
Il Resto d>l Carlino) 

Dopo il crollo del mino di Berli­
no, la caduta del modulo Loba-

nowski desta senz altro meno im­
pressione, anche se, a ben ana­
lizzare, ne è la logica conseguen­
za. 

(Natalino Bruzzone, 
Il Secolo XIX) 

La Torcida è vitalismo espressivo: 
urla «mangiatela» la squadra av­
versaria; non «uccidetela». 

(Anna Maria Guadagni, L'Unità) 

L'imperatore machione Alessan­
dro Magno risobie il nodo di Co­
rinto con un colpo di spada. Ora 
Darko Pancev, 25 ninni, «impera­

tore» del gol degli anni 90. anche 
lui macedone, ha risolto il nodo 
della qualificazione jugoslava 
con due gol agli Emirati Arabi. 

(Silue no Stella, 
Gazzetta dello Sport) 

Baresi come Eduardo, il campo 
come il palcoscenico, ogni mos' 
sa, ogni passo, ogni sguardo, tut­
to è naturale, niente è sludiato, 
preparato stabilito. Anche Elaresi, 
come Eduardo, è grande nei si 
lenzi. 

(Alberto Pc lixrosi. 
Il Corriere dello Sport) 

F&EMI0 CONTROL 
Control «Vitti 'na crozza» per 
Giampiero Mughini. Giancarlo Fa-
dovali ci segnala con limpida one­
sta un errore: nel numero di Ieri 
abbiamo attribuito a Franco Meli! 
unii frase che era, in reali», sua. 
Ce ne scusiamo e rimediamo. 
Cltisslfica: Gazzanlga (Giorno) 6; 
Cannavo (Gazzetta dello Sport), 
Bernardini (Tuttosport) 4; Melil 
(Corsero), Caratelli (Mattino), 
Cherubini (Giornale), Cucci 
(Corriere dello Sport), Pergollnl 
(l'Unita) 3; Alari (Giorno).Caru­
so (Gazzetta dello Sport), Cerami 
(Messaggero), Grandi (Notte), 
Seiisarego (Secolo XIX), Maldini 
(Resto del Carlino) 2. 

Gli investimenti di Italia 90 nell'analisi del corrispondente del Financial Time 

I MONDIALI? UNA BENEDIZIONE 
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Angus Samuetson, corri­
spondente del Financial Ti­
mes ci ha inviato questo po­
lemico articolo in cui ana­
lizza acutamente gli effetti 
del Mondiale sull'econo­
mia del nostro Paese. Lo 
pubblichiamo volentieri. 

È certo uno dei più diffusi vizi 
italiani quello di non saper ap­
prezzare nella misura dovuta i te­
sori di cui Madre Natura li ha rico­
perti. Ma cosa dovremmo dire di 
chi ancora si ostina a non ricono­
scere i molteplici, benefici ritorni 
economici del Mondiale? Nessu­
no e profeta in patria, purtroppo. 
Prendiamo Udine. Con soli 453 
miliardi, è stata allestita una mo­
dernissima sala stampa che è arri­
vata a ospitare fino a sette inviati 
esteri. Ma non basta. U genio Itali-

. co, che noi inglesi tanto vi invidia­
mo, ha già trovato una superba 
destinazione d'uso per il centro 
stampa: dopo i Mondiali divente­
rà la più grande coltivazione al 
coperto di tulipani nel mondo in­
tero: ci voleva il Mondiale per ri­
scoprire la più autentica vocazio­
ne produttiva del Friuli! 

E che dire di Bari? Una città car­
dine del palcoscenico calcistico 
nazionale (e non solo), aveva 
dovuto arrabattarsi fino. a oggi 
con solo sei stadi da 70.000 posti. 
Uno scandalo, una infamia cui ha 
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posto riparo, con illum inala lungi­
miranza, la famiglia Matarrese, 
dotando Bari del nuwo «Maraca-
nà» delie Puglie, trecentomila po­
sti al coperto con solarium, cin­
que anelli, campo riscaldato. Il 
nuovo «Delle Vongole», questo il 
nome della favolosa struttura, sta 
anche per diventar».' un centro po­
lifunzionale: con una piccola ulte­
riore spesa di 450 miliardi verrà 
aggiunta ai sette anelli una mega­
cappella che candida fin d'ora 
Bari a capitale intemazionale dei 
raduni eucaristici. 

Anche a Cagliari il Mondiale re-
• gala doni preziosi. Primo fra tutti 

l'indirizzo esatto dello stadio San­
t'Elia, prima sconosciuto ai tifosi, 
che, per antica abitudine, la do­
menica si recavano all'Amsicora, 
lasciando deserte le tribune del 
nuovo complesso edificato in lo-

', calltà «Le paludi». Ma è forse .a Ma­
rino, ridente località nei pressi 
della città eterna, scelta come riti­
ro della squadra azzurra, che le 
forze sane e trainanti dell'impren­
ditoria italiana hanno :;aputo dare 
il meglio. LI si erge finalmente la 
mole di un avveniristico Pala-
ghiaccio, che potrà ora ospitare 
degnamente le due squadre di 
hockey della laboriosa cittadina 
laziale. Acume, rispetto delle tra­
dizioni locali, un pizzico di fanta­
sia. L'Italia non finisce di stupire. 

Angli» Samuelson 
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Lo sappiamo, un caso classico è come in­
serti e informazioni pubblicitarie debbano 
comparire sui giornali, in modo da non esse­
re percepiti dal lettore come se fossero pezzi 
giornalistici al pari degli altri. E allora si è di­
scusso e si discute su come bisogna marcarli 
e segnalarli come tali, senza creare equivoci 
e confusioni truffaldine. Un caso meno clas­
sico è come debba comparire, cosa debba 

fare in una trasmissione televisiva un giorna­
lista perché non si riduca semplicemente a 
veicolo pubblicitario.Al Processo ai Mondiali 
Biscarxii affida ogni giorno la presentazione 
del concorso del «nostro amico sponsor» Ga-
torade ala giornalista Stella Bruno. La quale 
è visibilmente II in trasmissione non per tare 
la giornalista ma per promuovere il concor­
so. E ci dice ogni giorno la stessa, implacabi­

le notizia: che Gatorade ci farà vincere un 
trofeo d'oro se, telefonando la sera stessa, di­
remo il nome del supercampione del giorno. 

Il trofeo d'oro è II accanto, sul tavolo, vera­
mente bello. Il concorso è insaporito da una 
deliziosa suspense: non si sa se il trofeo che 
vediamo è in copia, non si sa se è a grandez­
za naturale. Soprattutto non si sa quanto val­
ga, se mille lire o un miliardo. 
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